LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

· che l'I.C.I. - Imposta comunale sugli immobili, è stata istituita con il titolo I, capo I, del D.Lgs. 30/12/1992 n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

· che la Giunta Comunale è l’organo competente a definire la misura e l’eventuale variazione delle aliquote e tariffe d'imposta, a norma dell'art. 42, lett. f, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

· che l’art. 4 comma 1 del D.L. 8.08.1996, n. 437 convertito in legge 24.10.1996, n. 556, attribuisce al Comune la facoltà di deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale;

· che l’art. 1 comma 5 della legge 27.12.1997, n. 449 attribuisce al Comune la facoltà di deliberare aliquote agevolate inferiori al 4 per mille, in favore di proprietari di immobili per interventi di recupero del patrimonio edilizio;

· che l’art. 8 comma 3 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, così come sostituito dal comma 55 art. 3 della legge 662/1996, e modificato dall’art. 3 del D.L. 11.03.1997, n.50, consente di elevare la detrazione d’imposta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale nel rispetto dell’equilibrio di bilancio e che tale facoltà può essere esercitata anche per le categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico sociale, appositamente individuate;

· che il termine per l’approvazione del bilancio di previsione, delle aliquote di imposta per i tributi locali, nonché per i regolamenti applicativi, fissato per il 31 dicembre dall’art. 151 c. 1 del D.lgs. 267/2000, è stato prorogato al 31.03.2003 dal D.M. del Ministero dell’Interno del 23.12.2003;

Constatato che le esigenze di bilancio in relazione ai programmi amministrativi e alla qualità dei servizi da garantire permettono di confermare per l’anno 2004 l’aliquota ordinaria alla misura del 6,0 per mille, mantenendo al 5,5 per mille l’aliquota differenziata per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale.

Ritenuto di poter approvare la proposta sopra descritta, considerando sia le effettive esigenze di bilancio che le implicazioni di carattere economico-sociale derivanti dall'applicazione della stessa imposta;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile del servizio finanziario del Comune;

Viste le disposizioni di legge in precedenza richiamate;

Visto lo Statuto comunale ed il Regolamento comunale di contabilità; 

Visto il Regolamento comunale per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili;

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA

1) di determinare, in misura analoga a quella vigente nell’anno 2003, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2004, per le motivazioni tutte di cui in premessa ed in relazione alla necessità di copertura dei costi dei servizi e delle funzioni dell’ente:

A) aliquota ordinaria del 6 per mille

B) aliquota ridotta del 5,5 per mille per:

· per le persone fisiche soggetti passivi ed i soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita

·  ad abitazione principale;

· per le unità immobiliari locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

2) di determinare in €.103,29 l’importo della detrazione spettante per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, come modificato dall’art. 3 comma 55, del D.Lgs. 23.12.1996, n. 662;

3) di stimare in base alle proiezioni ricavate dal tabulato inviato dal concessionario della riscossione delle imposte e relativo agli introiti relativi all’anno 2003, il gettito complessivo dell’imposta in €. 172.000,00 da iscrivere all’apposita risorsa del bilancio 2004 in corso di predisposizione;

4) di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.

